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C. © LaCURApifficace peianemici, nervose de 

| si restituiscono, si respingono le lettere 

  

Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

«ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
“ per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 

ed i pieghi non affrancati. 

Anno IX — N. 130 
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GIORNALE CATTOLICO 

TIRA 

(Conto cosrsute colla Posia 
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Nonne invant «nimos laudes quas carmina fundunt 

  

      

    
DEL FRIULI | 

i)mnes ergo shinul crucis obstringsanur amore: 
Quai vicit mundo, rivcate st insa modo 

Purzus Archiep. Utinen, 

  

ERE oa mngzi isti oiioeioioro hà 
pnisatti iron dei ae a tre retin pati tinta one 

LE INSERZIONI 

si ricevono esclustvamente dalla Ditta 

‘A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

  

Martedi 9 Giugno 1908 

  

  

PROTESTA 
"delle donne udinesi 

contro ii voto 

PRO SCUOLA LAICA 
emesso 

dal primo Congresso nazionale femminile 
di ROMA. 

situ: Noi donne friulane, non ad 
altre seconde nella fede e nella 
cristiana fermezza, vivamente 
protestiamo contro |’ insensato 
voto femminile che osò chiedere 
l'abolizione del Catechismo nelle 
scuole, l'abolizione di quel codice 
divino che contiene + principi 
più semplici e sicuri per il be- 
nessere morale e materiale del- 
V individuo, della famiglia e 
della soctetà. an 

Letizia Asquini Ottelio, Clotilde di 
Montegnacco nata Lanfrit, Maria Te- 
resa, Pischiutta, Teresa Zoratti Zanussi, 
Vittoria Antonini Rinaldi, Irene Fabris 
Canavese, Paola Riva Moreschi, Ga- 
briella Pittoni (Latisana), Edvige Conti, 
Maria Costantini, Maria Dell’Oste, Na- 
scimbeni Lucia, Anna Lunazzi, Cate- 
rina Lunazzi;, Auna Sartori, Santa Sar- 
tori, Giuseppina Rassatti Sartori, Gu- 
glielma Montalbano de’ Pace, Anto- 
nietta Graèn de’ Pace, Maria Huber 
Modotti, Anna Zanelli Cosmi, Cecilia 
Milesi, Margherita Milesi, Emma Mi- 
lesi, Maria Zoratti ved. Diana, Maria 
Venier Romano ved. Diana, Anna Giu- 
sti Milocco, Annunciata Giusti, Ange 
lica Verettoni Pravisani, Rosa Veret- 

toni, Maria Pora Desidera, Oliva Pora, 

Rosa Suzzi Pieli, Giuditta Pieli, Teresa 

di Lenna, Maria Micoli Spinotti, Bianca 

Nadigh Pigatti, Anna Parpan Cautoni, 
T ; x s ana . eresa Cantoni; Rosa Chialchia Tavel- | Pat papi È 

toni, ‘ulteriori riduzioni alle tariffe vigenti, che 
lio, Sofia Locatelli, Bianca Luccardi, 
Maria Luccardi, contessa Carolina di 
Trento, nata marchesa Cavalli Capello, 
Antonietta Arizzi de’ Gabrieli, Gabriella 
de’ (tabrieli, Contarina Toso. Murero. 

(continua). 

  

Ci domandano se la sottoscrizione debba 
estendersi anche alle donne del popolo. 
Rispondiamo: no. La sottoscrizione attusle 

ha lo scopo di opporre al voto anticristiano 

del Congresso femminile di Roma, il voto 
. eristiano delle donne d’Italia. Ma siccome | 

il Congresso ui Roma era — almeno si 
suppone — formato da donne intellettuali, 
così il voto di protesta deve limitarsi fra, 
le intellettuali ; fra le donne cioè che si 
suppone abbiano avuto una istruzione e 
abbiano una coltura. 

‘ Se discendiamo tra le donne del popolo, 
nella nostra stessa Provincia si potrebbere 
raccogliere non meno di centomila adesioni; 
e la litania riuscirebbe troppo lunga. Per 
di più le avversarie griderebbero che la 
protesta proviene da illetterate, inconsape- 
voli di quello contro cui protestano. E con 
questa semplice osservazione le cosidette 
evolute diminuirebbero la importanza della 
protesta. 

Invece quando si sa. —. come nel caso 
presente — che già cinquantamila donne 
dell’aristocrazia e della borghesia hanno 
protestato contro il voto delle mille donne 

— se pur erano tante! — del Congresso 
di Roma: allora l’imparziale di qualunque 
partito concluderà quale veramente sia il 
pensiero della donna d’Italia: della donna, 
beninteso, libera e cosciente. 

Sia limitata dunque 1’ attuale protesta 
tra le donne che hanno avuto una istru- 

zione. 

NEL PARLAMENTI 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

  

  

ROMA, 8. 
Ancora la Linda — Interrogazioni ed 

interrogazioni — | vini — Ferrovie. 

L'on. Santini crede. necessario ritornare 

sulle allusioni fatte nella seduta di sabato 

intorno ai privilegi goduti da Linda Murri 

‘néllo scontare la pena del confino. L'on. 

Santini vuol precisare cioò che il sindaco 
di Porto San Giorgio, comune dove risiede 
Linda Murri, non aveva alcuna facoltà. di 
accordare i permessi avuti dalla Murri per 
uscir» dalla residenza assegnatale, come 
infatti uscì in automobile infiorata, per 

recarsi a bere dello champagne in una gita 

campestre. 

L'on. Santini appena letto il verbale 
chiede la parola. i 

Presid nte. Parli. 
Santini. Mi duole che l'on. Pozzo, sotto- 

segretario alla Giustizia, non sia presente. 
Ad ogni modo quale membro del Governo   

egli potrà sempre rispondere, mentre per 
me questa sola è la sede opportuna per 
parlare. Messo sull’avviso da un giornale 
torinese, ho voluto consultare il Codice di 
procedura penale, poichè l’ on. Pozzo ri- 
spondendo ad alcune mie dichiarazioni per 

‘lo sconfinàmento di Linda Murri, disse che 

in base a questo Codice la colpa della vio- 
‘laZione di pena deve risalire al sindaco. 

‘E sebbene io sia assolutamente profano 
idi discipline giuridiche, ho potuto facil- 
lîmente conoscere che al Sindaco spetta uni- 
‘camente il dovere di vigilare sull’ osser- 
ivanza della pena e non il diritto di con- 
cedere i permessi accordati, E mi spiace- 

‘altresì che un' illustre giuzista quale l'on. 
Pozzo ablia dimenticato che il nostro Co- 
‘dice commina la pena della detenzione a 
‘chi non osserva la pena del confino. 

‘Torrigiani. Questo veramente non ha a 
che vedere col processo verbale. 

Santini. Come ? Io ho voluto dimostrare 
che non me l’hanne data a bere! (Ilarità). 

Presidente. Basta! 
Il processo verbale è approvato. 
Segue una pleiade di interrogazioni. Leali 

svolge sguaiatamente un’ interrogazione sul 
‘bando della lingua italiana degli avvisi fer- 
roviari. Ad un certo punto dice, mostrando 
‘un gran manifesto, tra l’ ilarità generale : 

E sebbene io non sia punto competente 
in materia di lingue, devo dire ‘tuttavia 
che secondo le informazioni assunte, que- 
sto manifesso sarebbe tutto spropositato. 
(Iarità) Poichè abbiamo dato un miliardo 
ai signori ferrovieri, paghino almeno un 
interprete che traduca bene le lingue. 

Santini. Date un interprete al Sindaco 
di Roma. (Ilarità). 

Poi altra interrogazione Leali sulla ne- 
cessità dell’etichetta inglese per le merci 
che entrano negli Stati Uniti: Samarelli 

risponde che è la legge degli Stati Uniti 

che vuole così; viene un’ interrogazione 
Alessio sul ritardo dell’ampliamento della 

stazione di Padova; Celesia interroga, ma 

invano, per ottenere promessa dal ss. Sa- 

narelli d’allargamento delle restrizioni della 

pesca a strascico. 
Dari risponde ad una interrogazione degli 

on, Ottavi e Gesualdo Libertini circa l’op- 

portunità di concedere facilitazioni di ta- 

riffa pei vini da spedirsi alle distillerie e 
‘ad altra analoga dell’on. Calissano. 

Dichiara che non è possibile concedere 

sono già mitissime, Consente però nella 
| possibilità di una maggiore estensione al- 
:l’ applicazione di tale tariffa. 

_ Ottavi prende atto delle risposte e prega 
il Governo di considerare se non sia il 
caso di estendere siffatta tariffa a tutte le 

‘stazioni per quanto concerne la spedizione 
dei vini, e a quelle cui fanno capo le di- 
istillerie per quanto concerne la destina- 
zione dei vini medesimi. 

Calissano si associa all'on. Ottavi no- 
tando ‘che la concessa proroga dell’abbuono 

riuscirebbe vana se non si concedessero in 

pari tempo adeguate agevolazioni ferrovia- 
rie. Chiede poi che sia ridotto il limite 

minimo del percorso ora stabilito in 600 

Kilometri. S 

Dari dichiara che l amministrazione con- 

isente in massima nelle, idee svolte dagli 

‘on. interroganti. 
Sogue la discussione sul disegno legge 

per concessione e costruzione di ferrovie. 

Desta stupore l’on. Alessio che parla contro 

l’Ostiglia-Treviso, propugnata l’altro dì dal- 

l’on. Wollemborg. 
Così termina la seduta, che, contraria: 

mente alle consuetudini lunediali, fu di- 
seretamente affollata. 

La prima pietra del Palazzo d' Agricoltura. 
Roma, 8. — Stamane ha avuto luogo la 

cerimonia dela posa della prima pietra 
della nuova sede del Ministero di Agricol- 
tura in via XX Settembre.. 

Alle ore 9.30, scortato dai corazzieri in 

carrozza scoperta, giunge S. M. il Ra, ri- 

  

‘cavuto dai presenti e salutato con il suono 
della marcia reale e dal concerto del primo 
reggimento granatieri. 

Quando il Re entra ‘nella Tribuna; gli 

‘invitati, tra cui si. notano moltissime si- 

gnore, applaudono calorosamente. Quindi 

l’on. Cocco Ortu pronuncia il suo discorso. 

Dopo il discorso del ministro, il Re, i mi- 

‘nistri e tutte le autorità presenti, si re- 

cano a firmare la pergamena che ricorda 
l’odierno avvenimento. La pergamena viene 
racchiusa in un tubo di ottone. Il Re quindi, 
con la cazzuola d’argento, mura ‘il tubo 
nella pietra che viene fatta scendere. Alle 
ore 10 S. M. il Re ritorna al. Quirinale, 
applaudito dai presenti, 

Un usciere che diventa cavaliere ‘a 65 anni. 
Mandano da Torino: 
L'ufficiale giudiziario della Corte d’Ap- 

pello di Torino Vittorio Berti è stato insi- 
gnito della croce di cavaliere dell’ ordine 
della corona d’ Italia. 

Egli conta 85 anni di età e 66 anni di 

servizio. Attualmente è addetto alla Sezione 

degli appelli penali. Assiste alle udienze 

puntualmente e annunzia la. Corte ancora 

con voce tonante spiegando tuttora nelle 

modeste mansioni invidiabile prontezza ed 
energia. da 

Dagli avvocati e dai magistrati .il neo, 
cavaliere, venerando e buono, ha avuto 

vivissime congratulazioni. 

      

Lo sciopero agrario di Parma 
Il lavoro del Comitato. 

Parma, 8. —- Il. comitato. dei conten- 
denti nella sua adunanza di oggi, dopo avere 
discusso e deliberato circa il lavoro degli. 
operai spesati e gli affitti delle loro case, 
avrebbe propugnata la immediata nomina 
di una commissione arbitrale composta di 

tre membri per parte. In caso di disac- 

cordo, il Presidente del Tribunale dovrebbe 

nominarne un settimo. Detta commissione 
dovrebbe risolvere le divergenze future. 

Un’ altra : commissione: dovrebbe. essere 

nominata per lo studio delle tariffe per il 

1911, anno in cui dovrebbe scadere il con- 

cordato del 1907. Per questa sera è indetta 

un’adunanza del Consiglio generale dell’A- 

graria. La Camera del lavoro, da p?rte sua, 

ha indetto per il 10 corr. un referendum 

fra gli organizzati per sapere se sì deve o 

meno continuare nella lotta. 

Condanne di leghisti. 

Parma, 8. — E’ terminato il processo 
contro nndici leghisti imputati di avere in 

San Lazzaro Parmense usato violenze e 

minaccie contro due liberi lavoratori. Il 
Tribunale ha condannato tre dei leghisti a 
pene varianti da dieci mesi: di reclusione a 

quindici giorni di arresto, assolvendo gli 
altri per non provata reità. 

AO e 

| Venti città devastate. 
Cento fra morti e feriti. 

  

Nuova York, 8. — Il disastro cagionato 
dal ciclone che si è scatenato su diverse 
parti degli Stati di Nebraska e del Kansas 
è ancora più grave di quanto si sia,cre- 
duto dapprima. Un po’ dovunque, guasti 
considerevoli sono stati cagionati dalla vio- 
lenza del vento e nulla di quanto si tro- 
vava sul passaggio del ciclone esiste j.iù. 

Una ventina di piccole città dello Stato 
del Nebraska e del Kansas furono crulel- 
mente colpite e delle campagne delle. nu- 
merose fattorie isolate sono state comple- 
tamente ‘annientate. 

I raccolti sono stati rovinati, un. certo 
numero di péèrsone' sono rimaste sepolte 
sotto le rovine delle case rovesciate dalla 
violenza del ciclone e molte fra esse sono 
state uccise o ferite gravemente. 

Attualmente si valuta ad una quarantina 
il numero dei morti e ad una sessantina il 
numero dei feriti. 

+e 

31 ribasso della Rendita francese 
cd il rialzo della Rendita italiana. 

aree IT 

  

Assistiamo ad un. fenomeno veramente: 

strano. Mentre tutte le rendite di Stato, e 
in prima linea la rendita francesa — che 

in pochi giorni ribassò dì due per cento 
— stanno al di sotto di parecchi punti 
della parità, la readita italiana non solo 
sta sopra il corso di parità, ma marcia a 
gran passi verso il 105. Dopo la conver- 
sione della rendita dal 4 p. c. al 33{4, 
conversione che ha del, prodigioso, perchè 
effettuata proprio alla vigilia della crisi 
finanziaria e degli aumenti’ dello sconto 
fino al 7 p. c., non Si sarebbe mai creduto 
che il 3 3[4 p. c. italiano lo si vedrebbe 
a 104.60, mentre tanti valori di Stato che 
rendono più dell’italiana stanno sotto la 
parità. 

La ragione dell’imm»nso favore che gode 
la rendita italiana è questa : Essa è quasi 
tutta rientrata in. Italia, assorbita dalle 

Casse di risparmio e dal capitalista; in 
circolazione non ce n'è, e chi vuole averla 
deve pagarla i più alti prezzi del listino. 
Il siuoco che si faceva una volta a Parigi 

sulla rendita italiana è scomparso. Il titolo 

non è più in mani deboli o in quelle della 

speculazione. È . 

In quanto alla rendita francese, il ri- 

basso ha una ragione economica. Il Par- 
lamento francese ha accettato in massima 

idea di un’ imposta sulla rendita, idea 
combattuta vivamente dal mondo finanziario 

che non vuole si fbcchi il suo «trois» al 

quale è multo attaccato. Naturalmente. il 

progetto dell’ imposta ha fatto ribassare la 

rendita francese, perchò molti capitalisti 
se ne sbarazzano e vanno in cerca di altre. 
rendite di Stato ; e ciò Spiega, per certi. 

riguardi, la fermezza dell’ italiana e della 

russa, che il capitalista francese. predilige 
‘su tutte le altre rendite estere. 

Sabato alla Borsa di Parigi i corsi della 
rendita frances: precipitarono.. Le casse 
dello Stato tentarono di porre un freno al 
ribasso, acquistando i titoli pos‘ in vendita, 
ma in chiusa molti venditori non poterono 

collocare i loro titoli. La forza di assorbi- 
‘mento così grande, c»sì prodigiosa in quel 
mercato, ora venuta a mancare. 
  

330 testimoni in un processo. 

Pietroburgo, 8. — Oggi a Bilostock, 

nella provincia di Kowno, è cominciato il 

processo sensazionale intentato in seguito 

al massacro degli. israeliti del 1906. Gli 

accusati sono in numero di 39 ed i testi 

moni sono 330. Î 

(Un disastro: feroviario presso. Varallo 

‘Giuseppina Bottino di. Vallata Novarese ; 

‘vara sono morti. 

presentazione fu vietata.   

Nove morti e seltantatre feriti. 
Varallo Sesia, S. — Il treno omnibus in 

partenza da Varallo Sesia alle ore 14.9 
per Novara era oggi, in occasione deila 
festa per la Madonna Incoronata, assai ca- 
rico di pass:ggeri. Il treno era partito in 
perfetto orario, ma a Roccapietra dovette 
sostare perchè si erano guastati i freni. 
Dalla stazione di Varallo, a pochi minuti 
di distauza, partiva pure un. treno merci 
diretto a Novara. 

Il treno merci proseguendo a velocità 
ordinaria, si trovò ad un tratto davanti 1l 
treno fermo. L'investimento fu inevitabile 
e pur troppo, malgrado l’azione dei freni, 
fu terribile. La macchina del treno mercì 
sfondò diversi vagoni di coda del treno 
passeggeri e andò a rovesciarsi con orribile 
fragore, sull’altro lato del binario. Iari- 
masti incolumi, passato il primo momento 
di spavento, prestarono i primi soccorsi. 
La stazione di Roccapiet®ta manca del te- 
legrafo. Dall’ufficio telegrafico del paese di 
R»ccapietra si invocarono soccorsi alla sta- 
zione di Varallo Sesia, la quale mandava 
un treno di soccorso. 

Accorsero sul luogo autorità e militari. 
Sono stati estratti cinque morti. Di essi 

solamente quattro sono stati identificati : 

Coda Duna di Praluago;. Sole Giuseppina 
e Fvcelli Rosa di Borgovercelli. 

Giunge notizia che altri quattro» feriti 
che vanivano trasportati da Varallo a No- 

I feriti ascendono a 73. 

———__M++®-e-___——__—_ 

N :tizie delle campagne 
  

Roma, 8. — Ecco il riepilogo delle no- | 
tizie agrarie della terza decade di maggio: 
Nella decade trascorsa caddero pioggie' ri- 
storatrici nell’ Italia settentrionale ed in 
buona parte della Toscana. Quivi le cam- 
pagne hanno aspetto soddisfacente ; il grano 
si avvia rigoglioso alla maturazione e le 
colture primaverili vegetarono reg »larmante. 
Nel resto del Regno lameutasi la deficienza 
di umidità che danreggia i c?reali e le le- 
guminose. Nella provincia di Foggia el in 
Siciiia è cominciata la mietitura del fru- 
mento. 

La fienagione ha dato buon prodotto 
nell’ Italia settentrionale,  rius*ì invece 
scorso qua e là nel centro e nelle regioni 
meridionali. La vi‘e e l’olivo continuano 

ovunque a vegetare rigogliosi, I bachi da 

s-ta sono intorno alla terza muta e dànno 
affilamento di buon raccolto. 

++@++®-e-- 

Da Vl Eco dei lavoratori ,, 
di PADOVA. 

« Piove di Szcco, | 
«—,I preti del nu- 

    

« Este. — Vr lo 
anniversario di Ga- A 

« stro consiglio co-|« ribal li... Il Muni- 
«munale espoSero il: « cipio non espose 

A all’antenna il tri- 
colore. abbrunato... 

« Constatiamo il 
fatto semplicemea- 
te per riaffermare 
di quale patriotti- 

‘smo sieno animati 
« questi clericali ...» 

«2° giugno la. bau- 
« diera abbrunata 
« per la. m rte del- 

STO 

« Quanto meglio in 
«omaggio alla loro 
« coerenza e «dignità 
« nolitica se non a- 

« vessero ricordato 
« Garibaldi ». 

Che cosa fare per accontentar i messeri 
dell’ Eco? 

Esporre mezza bandiera ! 
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Siamo venuti qui a dirvelo in faccia] 
| AI teatro dei Gobelins a Parigi andò in 
scena una porcheria intit»lata: « L' inver- 
tie :, di un tal Bonis- ‘havansle, Il signor 
Guido di Cassagnac, radattore dall’ « Au- 
torità », si portò al Teatro con alcuni.amici 
la sera del 4 aprile, ed al.quarto atto, 
quando l’oscenità. passò ogni limite, sì alzò 
e gridò ben alto: « Non so se il pubblico 
si diverta ; per me, souo:stomatato >. 

La platea sorse in piedi fucendo , plauso 
a quelle coraggiose parole e molti. lassia- 
rono il teatro. o 

Un attore tuttavia venne alla ribalta gri- 
dando: «Ma il. pubblico» era ‘avvisato ». 

« Sì, rispose il Cassagnac, ci avete, fatto 
sapere che siete dei porci, e siamo venuti 
quì a dirvelo in faccia ». NI 

Naturalmente, il sig. di Cassagnac e i suoi 
amici furono messi alla porta, ma la rap- 

  PERI: 
Vittorie costituzionali mel Barese. 
Bari, 8. — A Ruvo la notte è passata 

calma. Si preveile però che le Leghe ope- 
raie proclameranno lo sciopero per prote- 

stare contro la vittoria elettorale dei costi- 

tuzionali. I feriti nei tumulti elettorali 
versano in pericolo di vita. © 

A Bitonto lo serutinio elettorale. si svolse 

fra incidenti lievi. La vittoria fu riportata 

dall’ opposizione . costituzionale con grande 

maggioranza. Si pr>parino dimostrazioni di 

gioia che potranno dar luogo ad incidenti 

per contro dimostrazioni. 
Ad Acquaviva delle fonti, riuscì eletta 

la lista costituzionale contro quella, dei | 

partiti popolari. 

  
  

| Congressi delle: donne 
Il primo articolo della «Civiltà cattolica» 

di sabato 16 giugno tratta del « primo Con- 
gresso delle donne italiane a Roma», e co- 
mincia dichiarando: «per quanto strana 
possa sembrare a qualcuno la nostra opi- 
nione, dichiariamo qui subito che, non che 
contrarii, siamo anzi favorevoli in princi- 
pio a un congresso femminile », e questo 
perchè le donne hanno tutti i diritti ine- 
reoti alla personalità umana, in quanto 
essa non è medificata dalla differenza dei 
sessi, «e perciò anche il diritto di riu- 

nione e d’associazione, comune ad eutrambi 
in generale e differenziato solo dalla diver- 
sità dei loro uffici domestici e sociali ». 

E prosegue : 9 
«Oggidì il mondo civile attraversa 

una crisi #o:iale, in cui tutti gli in- 
teressi omogenei sono spinti alla solida- 
rietà e rapprentanza collettiva, per non ri- 
maner soverchiati nell’assetto organico de- 
finitivo della società, è giusto, anzi neces- 
sario che anche le donne agiscano colleti- 
vamente, coi mezzi convenienti al loro 
sesso e alla loro condizione sociale, per 
ottenere che sieno riconosciuti e rispettati 
i loro diritti. Se p. e. la legislazione non 
provvede abbastanza alle mutate condizioni 
della produzione, che opprime, la donna 
indifesa negli opifici della grande industria, 
e riconoscere all’uomo .nel consorzio lome- 

stico franchigie e diritti contrarii alla di- 
gnità femminile; perchè non potrebbero 
ls donne assembrarsi e agitare, per deter- 
minare nella pubblica unione una corrente 
favorevole all’abolizione delle ingiustizie e 
alla rivendicazione dei loro diritti? 

Queste ed altre questioni, appena ven- 
gano poste in termini chiari e precisi, non 
trovano che una sola risposta ragionevole, 
sempre in favore dell’azione collettiva e 
dell’organizzazione femminile. 

Chi poi, mrescindendo dalla questione 
dei principii, ricorre all'argomento dei fatti, 
per riprovare tale azione ed organizzazione 
e perciò stesso anche i congressi femminili 
come novità pericolose dei tempi moderni, 
che sviano la donna dai suoi uffici dome- 
stici e contraddicono alle tradizioni eri- 
stiane dei secoli passati, mostra non solo 
d’ ignorare che i fatti sono di loro natura 
contingenti, è perciò col mutarsi delle u- 
mane ‘vicende possono prendere legittima- 
mente un assetto diverso o auche contrario, 
ma nel campo stesso dei fatti mostra ezian- 

dio d’ ignorare la storia, da cui sappiamo 
‘con tutta certezza che il cattolicismo, come 
ha ‘emancipato la donna dalla inferiorità e 
dall’obbrobro pagano e barbarico, così ne 
ha sempre favorito il diritto naturale di 

associazione per la difesa della sua dignità 
e dei suoi interessi. Basta ricordare dei 
fatti antichi la meravigliosa organizzazione 
delle operaie in corporazioni autonome che 
salirono a grande prosperità durante il me- 
dio evo e dei moderni la federazione fem- 
minile cattolica in Germania (Katholischer 
Frauenbund) coi suoi congressi con le as- 

soèiazioni dipendenti. 
Non solo però noi siamo favorevoli in. 

generale ai congressi femminili, tenuti nelle 
debite forme, ma siamo altresì persuasi che 
un congresso. femminile, di carattere na- 
zionale e senza distinzione di classi, uni- 
versale cioè in estensione e. comprensione- 
quale appunto volle essere quello testè te- 

nuto qui a Roma, sia in principio e per 

se stesso un’opera utilisisma, un avveni- 

mento di grande importanza e, quando si 

svolga realmente in conformità della sua 

natura, rispecchiando fedelmanta le condi- 

zioni, i bisogni e le aspirazioni delle donne 

italiane, debba mostrarsi fecondo di frutti 

abbondanti e. preziosi per l’avvenire della 

patria. nostra. 
Un congresso, che si, raccoglie in nome 

‘e a vant ggio di tutte le donne italiane, 

riveste anzitutto il carattere di una grande 

famiglia che abbraccia l’ intero paese e af- 

fratella insieme le varie classi e condizioni 

sociali; mette a disposizione dei ceti infe- 
riori le cognizioni, gli studi, la, cultura, 
‘l’appoggio morale e materiale dei ceti più 
‘alti; applica.e vantaggio delle: provincie e 
dei paesi meno progrediti le . istituzioni e 

le opere dei centri più prosperi e fiorenti ; 
esercita un’azione più vasta e più intensa 
sull’opinione pubblica e sui pubblici poteri, 

‘nella determinazione degli .sconci, dei ri- 

medi, delle riforme; ritrae fedelmente e 

‘riversa dappertutto la media della fammi- 

nilità italiana, ch’essendo rigogliosa di sa- 

nità fisica e. morale, di criterio, di buon 

senso, di pudore, di costumie di tradizioni 

intemerate, è perciò stesso patrimonio più 

prezioso della famiglia e della società. 

Nè da’ questa nostra persuasione ci di- 

stoglie il timore che il carattere generale 
di un congresso femminile porga buon de-. 

stro e una piccola minoranza, disciplinata 

ed audace, di ‘imporsi alla maggioranza, 
‘per dargli un indirizzo falso, dannoso, an- 
ticlericale, settario, sovversivo ; perrocchè 
noi intendiamo parlare di un congresso na- 
zionale che .sia tale, non già per l’appa- 
renza. fittizia dell’ insegoa, ma per la 
realtà rappresentativa dell’assemblea; e in 
questo senso.ci sembra assai più vantag- 
giosa da noi in Italia, specialmente trat- 
tandosi di donne, un’azione organica di pe- 
netrazione generale che un lavoro di segre- 
gazione e di opposizione particolare, 

bolidistomacoèl'AmaroBareggia base di Ferro-Ghina-Rabarbaro tonico digestivo ricostituente 
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L'ordine del giorno ©‘ 
della prossima seduta igliare. 

Venerdi 12 corr. me abbiamo , alle 14, com 
già annunciato, avnemo und seduta al Con- 
siglio comunale. 
Eccone l’ordine del giorno: 

COS 

In seduta pubblica. 
1. Ratifica Gelle seguenti delibera- 

l’ urgenza dalla Giunta 
Ogg. 

zioni prese per 
Municipale : 

a) Deliberazione 5 giugno 1908 n. 1376 
relativa al mutuo di lire 120,000 già de- 
liberato del Consigli io Comunale per l’ac 
Quisto della già braida Bassi; 

b) Deliberazione 5 giugno ‘1908 n. 4004 
relativa ad autorizzazione al Sindaco di 
licorrere alla V Sezione del Consiglio di 

Stato per esonero dal pagamento della spe- 
dalità di certo Luigi Matteussi accolto hel- 
l’Ospedale di S. Spirito di Roma. 

Ogg. 2. Modificazioni alla piailtà orga- 
nica ed &l Regolamento dégli impiegati 
muricipa ali. Seconda lettura. 

Ogg. 3. Modificazioni alla pianta orga- 
nica del persohale addetto all’èfficinà co- 
munale del gas. — Seconda lettura. 

Ogg. 4. Modificazioni alia. pianta orga- 
hiea del person nale addetto all’officina elet- 
trica comunale. — Seconda lettura. 

Ogg. 5. Regolamento per la gestione ib 
economia del forno municipale. — Seconda 
lettura: 

Ogg. 6. Casa di Ricovero. Nomina di un 
membro del Consiglio d’amministrazione in 
sostituzione del dimissionario signor Lino 
uu 
Ogg. 7. Officina comunale del gas. No- 

mina di un membro effettivo e di un 
membro supplente in sostituzione dei di- 
mission&ri Rubic ing. Italicco e Nimis 

Alessandro. 

Ogg. 8. Provvedimenti per i concorsi ai 
Posti di insegnamento vacanti nelle scuole 
elemantari del Comune. 

Ogg. 9. Autorizzazione al Sindaco a re- 
sistere al giudizio promosso dalla co. Teresa 
Della. Torre ved. Felissent e Teresa Bo- 
Schetti ved. Della Torre per l’abbattimento 
degli alberi in via Jacopo Marinoni. 

Ogg. 10. Proposta di concessione di sus- 
Sidio di lire 200 per spese di esercizio alla 
locale Società del Tiro a Segno Nazionale. 

Ogg. 11. Acquito dal sig. Lelio Casarsa 
di mq. 26:40 di terreno per allineamento 
di via Cisis. 

Ogg. 12. Regolamento 
dooiatrica nel Comune. 

Ogg. 13. Proposta di iniziare giudizio 
per ottenere che il sig. Enrico Margreth 
Sla dichiarato decaduto dal diritto di usu- 
fruite del salto sul Ledià presso il fondo 
al mappale 2142 di Udine esterno. 

Ogg. 14. Liquidazione finale dei lavori 
di costruzione delle quattro tettoie ad uso 
Mercato cavalli in piazza Umberto I 

Ogg. 15. Appro ovazione delle spese so- 
Stenute in occasione della fiera di S. Giorgio. 

per la. vigilanza 

In seduta segreta. 

Ogg. 16. Liquidazione delle quote di 
Pensione alla vedova ed alla Fa mino- 
tenne del già custode comunale Eusebio 
Giacoletti. 

Ogg. 17. Personale daziario. Promozione 
di un assistente di III ad assistente di II. 

L’incatramatura 
lungo il viale della stazione. 

E’ già arrivato il macchinario e il ma- 
teriale occorrente per iniziare i lavori d’in- 
catramatura lungo il viale della stazione. 
n via di esperimento l’ incatramatfira sarà 

intanto eseguita solo per un breve tratto. 

Per procedere alla incatramaturà si è 
incominciato anzitutto con la: spolveratura 
che viene eseguita con una spazzatrice mec- 
canica la quale toglie completamente la 
Polvere e reduce la strada quasi come una 
Pietra..L? incatramatura; sempre echeilt tempo 
0 permetta, occ sorfendo sole completo, sarà 
compiuta so poche ore poichè in una gior- 
nata si possono incatrafare ben 8000 mq. 
di strada. Essa viene eseguita con la mac- 
china brevettata « Sassa illy » di Frannia.... 

A scanso di equivoci; avvertiamo ora il 
lettore che. questo . si fa a Padova, non a 

ine; 

La riapertura del Campo di tiro. 
L'esperimento di ieri sera. 

Essendosi in questi giorni ultimati i 
lavori, alle cinque di iersera ebbe luogo 
nel campo di tiro della. nostra società un 
esperimento coh la cartuccia frabgibile. 

Brano presenti: 1 ispettore Provinciale 
cav. magg. Cangemi, il tenente del Genio 
Sig. Attilio Chiodi progettista del’lavoro 
il Presidente dellà 
Dal Dan, il vice-presidente signor Gabriele 
Tonini, il consigliere Carlini, 1’ impresario 
dei lavori sig. Giuseppe Blasoni e qualche 
altro. 

Dopo press le opportune disposizioni di 
Sicurezza si iniziò il tiro con la'cartuccia 
a pallottola frangibile. 

Dapprima -si spararono parecchi colpi 
contro le. lamiere Terni che rivestono i 
bordi dei diaframmi, poscia sfiorando i li- 
Miti interni delle quinte e infine tentando 
di raggiungere la sommità del fermapalle. 
L'esperimento riuscì felicemente. 

Con soddisfazione tutti i presenti con- 
Statarono il perfetto funzionamento del nuovo 
poligono, 

Per completare la prova vennero collo- 
cati dei bersagli stesi contro le traverse 
alla distanza di 100 200 e 300*metri 0 col- 
locando un tiratore al massimo limite in 
altezza si riscontrò che i proiettili colpi- 
Vano il'bersaglio e che durante il tragitto 
era da escludersi ogni rimbalzo (che è il 
più pericoloso inconveniente nei campi 
di tiro, * 

Ga festa inaugurale. 

Con tutta probabilità la solenne inaugu- 
razione del poligono seguirà domenica pros- 
sima. 

«domenica 

Società sig. Antonio   

lontana ne 

Lia Presidenza ini tale occasione 
agli invitati un rermouth 
pomeriggio seguirà una gara di 
vata ai soli soci residenti 
‘La gara sarà suddivisa 

la prima Gara Juniori riservata ai Soci 
che non abbiano riportato in altre gare me- 
daglie d’oro o premi equivalenti; la seconda 
Gara Inaugurale libera a tutti i Soci. 

Sappiamo chs la Presidenza stessa ha 
disposto che nella categoria Jumiòri i soci 
Bidtio dispensati da ogni tassa, restando a 
Bartico dei tiratori le sole munizioni, e che 
riella gara Inaugurazione la tassa per ogni 
Serie sia limitat cent. cinquanta. 

“ar
i 

     

    

     
da 

T a :8 elezioni regolamentari. 

Le lezioni regolamentari seguiranno -la 
successiva alla gara. 

Ad evitare inutili carteggi la Presidenza 
avverte che i soci saranno avvertiti perso- 
nalmente delle date precise delle lezioni e 
che le tiuove iscrizioni si accetterranno il 

primo giorno del tiro regolamentare al 

campo di tiro. 
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 

giornale come in tutti i PERRO di Udine 

e fuori; rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine + ia della Posta 7. 
  

Per il ponte sul Meduna. 

La Deputazione Pro ovinciale nella seduta 
ieri tenuta in cui sbrigò affari di ordinaria 
amministrazione, ha ‘eonventito con una 
ditta cittadina pet la costruzione del ponte 
sul Meduna, per il qual lavoro era andata 
deserta l’asta. 

L'organizzazione tra i periti. 

Il perito Tissino Michele di Buia manda 
al coca della Provincia ina circolare 

invitandoli alla riunione generale dei periti 

friulani che si terrà nell» Sala Maggiore 

del R. Istituto Tecnico nel giorno di gio- 
vedì 18 giugno, ore 10 ant. per trattare 
amichevolmette sui seguenti temi: 

Convenienza dell’ istituzione di un Col- 

legio dei periti della Provincia di Udzne ; 
Scopi e mansioni del Collegio ; Nomina di 
und Commissione per lo studio dello Sta- 
tuto definitivo; Accettazione delle adesioni; 
Proposte varie. 

Assieme alla circolare egli manda uno 

schema di Statuto; di cui diamo i tre primi 

articoli : 
Art. 1. — E° costituita in Udine una 

associazione col titolo : | « Collegio dei Pe- 

riti agrimansori ed agronomi del Friuli ». 

Att. 9, — H Collegio ha per iscopo: 

a) tutelare i diritti ed interessi della 

classe ; 
b) promuovera lo studio delle materie 

inerenti alla professione ; 
c) specificare le attribuzioni profe ss1o- 

impedire 1’ invasione di empirici, nali, 
leggi e disposizioni in favore promuovere 

della classe. 
Art. 3. — Sono ammessi a far parte del 

Collegio : 
a) periti agrimensori ; 
b) periti agronomi; 

c) dottori in-seienze agrarie ; 
d) persone aventi. titoli equipollenti ac- 

quisiti in base a precedenti leggi. 

Ladro ad undici anhi! 
La signorina Tranquilla Mbdestini, di- 

stributrice di giornali all’ emporio Moretti, 
abitante in via Tiberio Deciahi, s’accorsé 
ieri che dal suo armadio era scomparso un 
piccolo crocefisso d’argento ed una spilla 
d’ oro. 

Credendo d’aver smarrito tali.oggetti, 
tacque, ma poi sì vide sparire un anello 
d’ oto ed una collana. 

Allora denunciò il fatto alla questura ed 

il delegato Minardi, iniziate le più attive 

indagini, potò arrestare Il giovanetto Mario 

Facchidi d'anni 11, che si trovava alle 

scuole di S. Domenico, il quale aveva in 

tasca il crocefisso e le chiavi corrispondenti 

ai cassetti dell’armadio della Modes 

Dope questo risultato, il ragazzo venne 

passato alle carceri in attesa del processo. 
  

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.17; (a) 4.56, 
17.5, 19,51, 22.50. 

Pontebba 7.41, 11. 12/44, 17.9; 19.45; 
21,25, 23.5 (@) 

Cotmons GO 0 di 

7,43, 107, 15.5, 

50, 49 48,;92,58. 
Palmanova 3.30; (1) 9.48, 13.— 15.3; 

21.46. (1) 
Cividale»7340;+9.51: 12:55, 16.7, 18.57, 

91,18. 

, PARTENZE PER 
Venezia 4.25) 8.20, 11.25, 13.10} 17.30 

20.5, 23.11 (a). 
Pontebba (a) 5.8, 6.—, 7.58, 10.835, 15:30; 

17.15,183.10. ‘ 
Cormons 5.45, 8.— 15,42; 17. na 19.14. 
Palmanova 7,8 (1) IA: 1 16.2 20, 1917 (1) 

18:20. (1). 
Cividale 6. 20, 8:90, 165 16, dipap; TOLTO) 20. 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

Tram a ana Udine-S. Daniele 
Stazione del 7 Tram. 

Brgy = 9.1 — 11.36 — 15.21, — 18.85, 
CE SAIT AE 

Arrivo a S. Daniele. 
a LUO e De 0 

so] Ge n 

Partenze da S. Daniele. 
6, — 8126 — 10.59 945 == 58 
20.40 ti): | 

Arrivi a e 41 
TESA: 57 — 12.004 10 — 19:96 

rea 9911. 

N. B. IL’ ultimo treno segnato con. (*) si 
effettua ‘ soltanto | dal 1.0 Maggio a 
tutto Settembre nei giorni festivi, 

otfrirà 
d’onore e nel 

tiro rissi- 
nel mandamento. 
in due categorie, 

\ Milano, 

  

DA Ct ELA! 

Mercato dell a foglia. 

Abbo ndante 
piaz Abi I : 

ogni richiesta. Ta tta 

  

     ptta da 4a d Na, 

flonemi Generi 

Ciliege da 20 & 60. — Piselli da 25 a 30. 

Benefice 

Per 1’ Ospizio Mors. 

enza. 

Tomadini: 
Sig. Antonini Giacomo in morte di Gio- 

vinniha Coceani offrì L. 5. 
Cav. Luigi Canciani in morte della sud- 

detta offrì L. 2. 
La Direzione ringrazia. 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 

per parola, è assgi conveniente. 

_r—————_—___—««NE—©=——@@"ift2m 

EN TE RIBUN 
                       

JA LE 

  

ll primo processo contro i minorenni. 

Teri mattina nel nostro Tribunale si è 
inaugurata la sessione speciale pei mino- 
retini presieduta dal presidonte cav. Sil 
agni. 
Primo imputato è certo lussi Egidio di 

anni 17 di Azzida. Costui, pechi £ viorni or 
seno, trovati per strada due ‘suoi compagni, 
aveva loro furato 7 lire, che furono però 
restituite. 

Risulta recidivo e si 
casa di correzione. 

busca 7 mesi di 

  

oiisabile. 

fbrotiatà 3; 

MONTE ALFE 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 

delle conosciute. 
Utilissima nelle malattie della pelle 

Î e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Cent. GO 
î Il vetro.si rimborsa Centesimi 10. 

" va ite, dep del 
  

  

  

  

Unici concessionari A. MANZONI e C. 

MILANO, via 8. Paolo, 11 
ROMA — stessa casa — GENOVA 

TROP 
  

  

  

î 7 ì dn DA ) FAN N 

CURACAO 
delle Case 

WINAND FOCKINK d’ Amsterdam 
Cruchon da, litro L. 9.50. 

A. LEBON & FILS di Parigi 
Cruchon gr. L. 8,00 

In vendita presso A, 

Via S. 
op © > ARI 

opt i Pesi 
del Cav. Dott. w AR RLO OSII 

premiati all’ Espos. di Muano ISS1 

d'a quella di Sydney 1888 con Med. d Orog 

Manzoni e C.° 
Paolo, 11 - Roma - Genova 
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î Le Pillole digeren ti alla Pepsina | Vegèto 
# animale del Cav. Dott. Cartio Tosi Ile $ animale del Cay O È 3, DOLLe 
squali alla Pena ina è a a la. Diastasi 
“ ed il cui uso dal sig. E Edoardo Bo-      
nardi, Medico primario dell Ospedale Mag - 

‘i giore di Milano, fu dichi:rato di sicuro 
$ giovamento, anche in caso di lunga ed 
ostinata malattia di stomaco, costitiliscono 
il solo farmaco digestivo completo. È 

e Lattitughe del Cav Dott Tosi, 
i che il prof. Sen:torè. Edoardo Porro, Di, 
; rettore della R Clinica Ostetr ca di Mi- 
È “ta ha dichiarato essere “ rime ret 

tanto efficace quanto inotfens 
‘nei casì in cui la tensione 
+ può essere diminuita dagli a 

; ‘* possono essere a operato 4 $ 
ì ‘tamente Jattifugo € semopli 

ì ‘*telatore della secrezione 
*colttengono ioduro di potass 
stilo dal ricorrere a qua siasi pura 

Le Pillo'e 

    

   

  

   
   

   

  

  

  

  

«Ho trovate le efficacissime. Pil lole Liat-5 

  

   
$ tifughe del Cav. Dott, Coe o Losi che sem- È 

pre e nc :] miglior mo:0 mi iene corri- f 
$ sposto, determinando SH odo rapido ed È 
î ibnoetto da cessazione di Séerezioni latteo È 

  

me. Sono così lieto di È 5 talora abbondanti 
li pillole tn pratico è È Aver trovato in 3     

   sicuro li stifug O 

Dott. CARLO, VALVASBORI P PURONI 

Specialista per le malattie det vambini, di- ì 

vigente. la Sezione. dei. dba mihi i 

        

  

nalattte 
i 

ubi dé Milano ed % 
atl’Ambulator i 

rbico. alta P.I. Provvt 

* Posso 
alla domènda circa 
tifughe dell’egregio Cav. 
perché, tra eli altri casi, 

due volte successiva amente nell: 1 stess 

sona e mi hanno corrisposto bene ? 

Dott. A. GIOIA 

gu universitario di Ostetricia. e Ginecologia. 

0 rispondere, assai fav orevolmente i 

{180 i delle Pillole Vate 

Dott. Gialo Tosi, 
le ho adopei té 

sa per 

2. | 
la boccetta 

di 24 pillole Ì 

dige renti 

alla Pep: a 

vegeto omimale 

L. 1.50 

R
E
I
E
N
D
E
 

la boccetta 
nen 

cecamer0ei | 

    

di 18 

ne 
| | 

(| 
pillole P | 

PADRROE A 
Loncncn e mE PETRI sg IA   

Con-essionarià ese I solai per la vendita la-<ditta 
on is A. MANZONI è ©. - Chim, 

MILANO - ROMA - GENOVA 
Depositario inoltre della Popsii Da strattiva pu 

rissima del Cav. Dott. Caruo Tosr. 

  

  

DIFFIDA Tutte Ie Hare “Ere dep Îliote di- 
gerenti Billa I ma Aegeto 

animale. e di Pillole Lu ttilhighe C av. Dott. 
Caro Tosi debbono portare sulla fascia 

esterna e sull interna istruzione il nome È 
dell’ inventore Cav. Doft. “Tosi e quello È 
della Concessionaria eselusiva per la ven- 
dit: a DITTA AlMANZONI e C. è ciò per 
rstinguerte dr altri pre parati ion muniti È 
dei certificati esclusivi rilasci: iti da »cele- 
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                 dì 

briti mediche ale Pi illole del Cav. Dottor 
i Carlo. Tosi, i 

i , 
Ù hi 

Deposito e vendita I Le contrajfazion ie 
; 5 IMIIT ; i dn tutte le prima- | le imita; sa- 
î rie Farmacie del ranno: punite @ i 
3 Reg MO. sensi di le Ye. d 5 Yi 

Ce RCA Ati ®» VEL: staranno 

farm. È 

na-da saziare |; I 
Î 
i 

| ; 
Î 
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Pafia è; 

giorili 
ly ifigo 

è I oa rimediano 

ha medicamento 

sia; più di 

  

   

    

  

cia 

ella donna. 
in tutte le farmacie e al si v èndox ;0 5 5 

la to Milano, L.3.50 Ìx 

  

Lei "casi 
calé d’occasione in buono stato 

o due   } 

  

SC olo     

  

a bassa pr ighé. (anche una 

atmosfere), produzione oraria kg. 50 circa 

di vapore. i 
Dirigere offerte presso Agenzia Manzoni 

Udine. 
  

UA i di 

nla, 

  

N [ecchio SÙ, ULGGGIIU 
del cavi dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 

Visite tutti è giorni. 

Camere gratuite 

86 

per. malati poveri 

TELEFONO N. 317       

  

CANE ipturgie 
a burton prezzo 

Organo: 
turn   

       

Lo splendido © sonoro suono d’organo è 

più che a sufficienza, forte anche per chiese 

di media grandezza. Il suonatore può, a 

piacere, far agire i mantici da se. La con- 

duttura d’ aria, è molto favorevole, S° in- 

vitano gli am@tori a voler provarlo. Tro- 

vasi presso il 

Grande Deposito Pianoforti 

iL QUOSghi n Sn ts si è 

Udine - Ma della TOStA 10 - Udine 

  

  

  

  

to specialista Ur GAMBAR OTTO 

avvisa la sua Clientela; che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione @iosuò Carducci, che 
dalla via Cavallotti; fra i palazzi Perusini 
e Grop plero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 

della città. 

Contivuerà a ricevere i malati come’ il 
solito, nelle ore della mattina e del po- 
meriggio. 
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In questi giorni si è riaperta questa 

notissima Trattoria, assunta dal nuovo E 

conduttore È 

GIUSEPPE DE FACCIO {È 
ig ex cameriere della Bitraria Puntigam È 

i Cucina pronta a tutte le ore 3 

SS VI NOSTRANI E VERONESI - BIRRA SPIES i 
o Prezzi modici. 3 

RZ 
  

CE E CASE 
d’ assicura- 

Incendio 
da importante Compagnia 
zione Granda ni 

Vita abile ed onesto produttore 
per la Provincia di Udine. Inutili of 
ferte prive di serie referenze. 

Scrivere avanzando proposte : S. C., 
presso A. Manzoni e C., Via della Posts 

Udine. 
  

s ® 
> MÀ 7 AT x Avviso. 

Tempo fa venne trovato 
riso. Per ricuperarlo rivolgersi al 
icipio di E di Prato. 

un sacco di 

Mu- 
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Trovansi in tutte le farmacie e presso 
il deposito generale 

® | = s v fa. Manzoni e C. 
MILANO - ROMA - GENOVA     
  

I bb da hià 2 tp ve 4 

  

in cristallo figu mato 

ELEGANTISSIMI ‘PEL LA. TOILETTE 

Prezzo Li. 5 

con cent. 30 in più si spediscono franche 
nel Regno. 

A. MANZONI e C. — 

Via Sala, 14-16 

lr
 n
 

3.50 cadauno 

Milatio 

— «Via S. Paolo; 11. 

  

  

    

Dr di I BN : IN QUALE 
Pasi 

3 farmacia vi servite voi? Avete. mai 
pi 

n preso i Glomeruli. Ruggeri contro 

i. l’Anemia?® A che prezzo? A meno 

di L..3? Attenti! Osgi ci sono sca- 

Si tole false. Guardate che sulla sca- 
ssi L s E 3 - e: 

È tola vi sia la parola Ruggeri in. 

italiano, © la cîttà : 

   
     

     

  

    

  

Pesaro. 
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a CRODIATO | 

a a soluelvaimenita all Ufficio Centrale d Kuna AI MANZONI e C, . PREZZO DELLE INSERZIONI: 
DINE, Via della Posta, N. - MILANO, Via S. Paolo. 11 - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, art ;gi HB io di lines 

IN SERZIONI A P AG AN P Viale Siaione 30° DLOGNE Piaiza MiNgiatt 5 - BRESCIA Via Umberto L1- FIRENZE) | di 7 e) ga > a f PERO CR 
Via Giuseppe Verdi - 36 - GENOVA Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, } - CO one 
64- ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, !: BERLINO - | 1. 1,50 la linea o spaziq, di linea di 7 punti — Corpo 
FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. | del giornale L. 2 — la riga contata. 

  

  

MA 
UNICO NEGOZIO   

  

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancher a sattoria 0 simili. 

CCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA 
micamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE. /69”°=YZN0G____e; 

È ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 -- 2 Grandi premi ed altre Onorificenze E / 
in JN i: 

TUTI I MODELLI PER L. ZSed0 SETTIMANALI — SI Di CATALOGO TLLUSTBATO CHE ST DA GRATIS PORDEN ONE 
I RO 2 £ 

U DEN E Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi Corso Vittorio: Emanuele N. 58 
: ; per osservare i lavori iu ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc. : 

Via Mercatovecchio N E 6 eseguiti con }a macchina per cucire Bomestieca Bobina "Centr: ale, la stessa che vie ne CIVI DALE 

  

Via San Valentino N. 9 
Negozi in tutte le primeipali città d° Italia. 

    Banca Cattolica di Udine 
Società anonima cooperativa a capitale illimitato     

XIII Esercizio. 

SIFUAZIONE AL 31 MAGGIO 1908. 

Attività. 

Numerario in Cassa IU 12910228 

  

Valori di proprietà della Baia (garantiti dallo Stato) .» 102.984.— 

Cambiali ) in Portafoglio L. 2,629,183.47 Api 

attive .) scadute in corso di riscos. > 15, 565.— » 2.644,748.47 

Antecipazioni sui Valori e Riporti » SL i 

Conti Correnti diversi >» 294,971.07 L. 382,281.07 

Debitori e Creditori diversi » 81.778,07 

Mobilio e spese d’ impianto , » 5,000.— 

Fondo previdenza impiegati c. Polizze assicurazioni >» 5,000.— 

Totale delle Attività L. 3,234,709.83 

RO) . (a garanzia operazioni L.  526,345.04 

Valori di terzi (a cauzione di servizio » —12,000.— 
in deposito (a custodia » = 10,936.75 »  549,282.29 

  

  

  Tasse e Spese d’Amministrazione » 12,036.68 

lotale Generdle I. 3.796,028.80 

, Patrimonio sociale. 

Capitale ESA ASAO= 
Fondo di Riserva » 55.047.970 

Fondo oscillazione valori al 2.450,17  L. 198,838.14 

  

Passività. 

  

Depositantia Risparmio e einconto corrente liberi evincolati L. 2,820,614,29 

Conti correnti con Banche e Corrispondenti » 54,870.59 

Debitori e Creditori diversi » 110,170.90 

Conto Dividendi » 2,119.58 

Fondo previdenza impiegati » 5,367.09 

idem e. Polizzze assicurazioni n ee 

n Totale della Passività L. 3,197,490.59 

i . (a garanzia operazioni L. 526,345.54 

Deposttanti (a cauzione » 12,000. — 
per valori (a custodia »: | 10,936.75 » 549,282.29 

  

  Utili lordi depurati dagl’ interessi passivi a tutt'oggi e 

risconto esercizio precedente > 49,265 .92 

Totale Generale L. 3,796,028.80 

Il Sindaco IL PRESIDENTE IL DIRETTORE Il Casstere 

Casasola comm. avv. V. F. MARTINUZZI A. MIANI O. Politi 

  

PASINI TELI ATA BILAITMTTATN TERRI DI PAR iene 

SE AZERO DN 

La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dallo ore 9 alle 15, e 

fa le seguenti operazioni : 
Riceve depositi in Conto Corrrnte con cheques i tab 9 12 070 

» » a Ltisparmio libero nominativi al portatore » 3 172 070 
» » a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4070 

a Risparnvio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso da covenirsi. 

Accorda prestiti @ soci e non soci, con due firme, ‘al tasso dal 5 al. 

6 010, a seconda delle scadenze. 
Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito di 

valori bene accetti alla Banca. 
Apre Conti Correnti anche con garanzia Gmbiasa 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 
Riceve a. semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per conto terzi. 

Le azioni della Banca, del valore di L. 27.50 sono nominative, non 

possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’ Amministrazione, 
x 

la quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni catto- 

          

        

      
   
   
    

    

   

      

   

    

  

   

     
      

  

  

  

F, MARTINUZZI 
NEGOZIANTE iN MANEFATTURE d 

UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE 

   

  

ELISEO DEL LUPO 
   

  

      

    

   
   
   
       

    

    

     

    5 trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONICO RAICO- n 

*STITUAEN'LE per antonomasia. . 

|" NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE È 
Î HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- È 

È: manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- È 

5 celli, Cardarella, at De Renz; Cervello, ecc. ecc. riscuotendo S 

8 il plauso di tutti, e nella pratica dei medici iene tanti dolori e É 

rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di S 

  
     

    

  

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro» | 
cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata f 
per Stendardi e Gonfaloni. = 

Frangie, Galloni, Merletti oro faioi mezzo È 
fimo, seta e cotone, filati oro per ricamo. E 

Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. # 
1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. È 
— Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana & 
e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto # 
altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in È 
seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- 
lunque articolo in manifatture. 

    

   
   

  

   
   

  

I NEURASTENIA, ESAURIMENTO, IMPOTENZA, | 
i PARALISI ecc. a CONVALESCENTI per QUAL. fi 
pl StASI MORBO. 

  

  

    

  

     FE Trovasi in tutte le Farmacie. 

Prezzi di assoluta concorrenza    

  

     

        

  

  

       
    
    
    
    

      
    
    

      
        

  

  

  
  

  

Premiato con medaglia d’ oro 1903 : 

Diploma medaglia d’argento dorata 1907 5 

  

Sneridità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LIVORNO 

  

ondulati, lucidi, avvenenti, sì ottengono con 
Capelli Belli). POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 
capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 
casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0.95. 

PASTIGLIE PACELLI (Pettor ali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
guariscono la tosse, l’ asma, il catarro |f 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una. : 
sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 

fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 

gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque EE 65. 

Grande Fabbrica Statue Religiose è 
- unica nel Veneto | : 

(F.Ili FILIPPONI - Udine 
OSS CICORGLA (SIanlo i Sn 

    
  

Vendonzi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, 

n. 51: Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 

di Venzone. ) Ricco assortimento articoli di devozione 
c Corone per il S. Rosario comuni e ricche, legate in ar- f 
dgento con astuccio per regalo. > 
x Medaglie immagini assortite e per ricordo di Comunione È 
5 e Figlie di Maria in argento, alluminio e metallo. È 

Oleografie religiose, Via Crucis, ricordi per. comunione. 
E Palme e Corone mortuarie in porcellana, metallo ecc. 
N Nastri e Lettere dorate. 
. Lampadine e fanaletti per cimitero comuni e di lusso. 

Libri di devozione e da regalo (sconti ai Sig. Sacerdoti). È 
Lucignoti per lampade del $.S., durata garantita 8 giorni. B 
Carboni per turibolo, si accende al momento delle fun- # 

N zioni con un fiammifero, non occorre agitarlo per tenerlo ac- B 
Hi ceso, indispensabile a tutte le chiese. 
SÌ Quadrettini con immagini sacre in fotografia, oleografia, È 
# su carta e porcellana. i i 

ionodeli Ufficio Pubblicità A. ManzoneG. 

        
  

  

  

  

    

EDISON 
Piazza Vittorio Emanuele — Via Belloni — UDINE 

Grandioso Stabilimento Cinematografica 
Tutti i giorni rappresentazioni interessantissime dalle 17 alle 23 
Giorni festivi dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 23. 

Prezzi popolari 
ABBONAMENTI cedibili e senza limite di 1axdon a 20 rap- 

presentazioni : | a L5 — Il postiL. 3. 

    liche verranno usate le facilitazioni compatibili con il carattere dell’ Istituto. 

  

     porta il numero 273 

  

  

          

  

CHE 
HANNO 

  

   

        

E dufizitivamente fissata DI GIGVEDÌ 25 corrente 

  

LN) bla Veni 
delle OLGA UNITARIE E DELLE DIGCINE COMPLETE DI OBBLIGAZIONI 

DEL PRESTITO A PREMI DELLA REPUBBLICA DI SAN MARIN 

    

  

Nell interesse del Pubblico si rende noto ® 
Che il termine stabilito per la chiusura DEFINITIVA della ti         
  

sottoscrizione può variare per quanto riguarda le richieste, di 3% 

diecine complete perchè essendo stabilito che per queste non È% 
“vi sarà riduzione, la vendita verrà chiusa appena esaurito le 4% 

poche ancora disponibili i Zi. 

  

Tutte le Chbiigazioni vengeno premiate con Lire UN MILIONE % IL PAGAMENTO DEI PREMI E DEI RIMBORSI VIENE AD ESSERE ASSICURATO DA 

500 ,000- 200,000-100,000-25, 000-20,000-15,000-10,000 z CARTELLE DEL DEBITO PUBBLICO DEL REGNO D'ITALIA 

Si 000 - 2,500 - 1,000 - 500 - 250 - 200 - 125- ‘100, al nno oppure si. edaaltrititoli che godono anchedella garanzia dello Stato od altra equivalente 

o N Z| premi sono tutti in contanti ed esenti da ogni tassa $$ Una diecina di obbligazioni vince sienramente un premio che può 

e, coi rimborsi IMPORTANO Lire VENTIMILIONIQUATTROCENTO- 9 essere UN MILIONE - più diecine possono vincere 2,000,000 - 

NOVANTACINQUEMILA > 3,000,000 e anche più di QUATTRO MILIONI. 

    

  

In UDINE presso LOTTI e MIANI - ELLERO ALE ISSANDRO - GIULIO   Le ultime Ob] bligazioni e diecine di Obbligazioni con premio certo. sono in vendita in GENOVA presso la Banca Casareto assuntrice del Prestito e presso la Banca Russa pel Commercio Estero. 

ALOISIO. Nelle altre città presso Le principali Banche, Casse di Risparmio, Banchieri Cambioevalute, che distribuiscono e spediscono gratis il 

programma che contiene i confronti con altri Prestiti a Premio e fornisce utili indicazioni. 

Le Obbii nazioni costano L. 28,3©® - e le diecine e di Obbligazioni con premio assolutamente e, L.. 2395 
    

        
    

      La iiselaime < è necessaria al commercio Quito Vitieno. ai noimoni SIQZIE la “necialio non c’ è successo Muoscbifoi 

la nicepagita di direzione, la solidità di giudizio, l’ RS non vale la Rèclame. —_ —Andrew Carnegie. 

  

# % 

 


